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Crisi alla Bavelloni, a rischio 70 posti di lavoro
Dopo tre anni di bilancio in rosso è scattata la mobilità per l’azienda di Bregnano -Pronta anche la cassa integrazione
Il sindacato: oggi altre due ore di sciopero per protesta - Il vertice: costi troppo alti e il fatturato non riesce a coprirli

Avviati ieri dal centro incubatore del Politecnico di Como quattro progetti di giovani imprenditori ad alto contenuto innovativo

Tutti i musei d’Italia dentro un palmare comasco
COMO Quattro progetti in-
novativi, quattro piccole
future imprese. Ieri matti-
na al Polo Regionale di
Como il primo incontro
tra i responsabili dell’ac-
celeratore di impresa del
Politecnico e i rappresen-
tanti dei quattro gruppi di
lavoro comaschi candida-
ti alla competizione Start-
cup 2006. Giorgio Corradi,
responsabile dell’incuba-
tore d’impresa, ha precisa-
to nei dettagli il supporto
e i servizi che il Politecni-
co è in grado di erogare al-
le nuove attività produtti-
ve e i vincoli da rispettare
per l’utilizzo degli spazi
concessi ai neoimprendi-
tori. La proposta di incu-
bazione rivolta ai giovani
prevede una fase di sei
mesi di preincubazione,
durante la quale è possibi-
le usufruire gratuitamente
degli uffici dove realizza-
re i singoli progetti.

Quattro i progetti in par-
tenza: inizialmente è pre-
visto l’accorpamento delle
due «imprese» che offro-
no servizi di tipo tecnolo-
gico: spicca il progetto per
realizzare una guida infor-
mativa su palmare dei
musei d’Italia. Una vera e
propria guida virtuale at-
traverso cui visitare l’am-

■ INFORMATICA & INNOVAZIONE

Alla guida museale già il premio di Startcup 2006
Una guida interattiva su palmare per musei ed eventi d’arte,questa è sta-
ta l’idea imprenditoriale premiata da Roberto Negrini, prorettore vicario
del Polo Regionale di Como del Politecnico di Milano,durante la cerimo-
nia finale della Startcup 2006, la competizione annuale organizzata dal-
le sette università di Milano per promuovere l’innovazione tecnologica at-
traverso la nuova imprenditorialità.Davide Orlando,Guido Panini e Lu-
ca Fadigati,gli ideatori del progetto,hanno ricevuto il Premio Speciale del-
la Camera di Commercio di Como,un contributo in denaro di 4mila eu-
ro e la possibilità di essere assistiti dall’incubatore d’impresa del Polo Re-

gionale di Como,possibilità che la commissione della Camera di Com-
mercio ha deciso di estendere a tutti e cinque i gruppi di lavoro candida-
ti al premio speciale. La commissione ha scelto di premiare il progetto
I-muse, la guida per musei,sia per la valenza tecnologica che per la com-
pletezza della soluzione integrata proposta,giudicata in grado di poter ge-
nerare promettenti profitti nel mercato dei nuovi mezzi di comunicazione
legati al settore dei beni culturali. Il progetto è stato portato avanti con
la collaborazione del Centro Volta per la realizzazione dello studio di fat-
tibilità,di Oplà srl,azienda già incubata presso il Polo Regionale di Como.

IL PALMARE

I musei
Il progetto è fortemente
innovativo nei contenu-
ti: nel suo sviluppo
complessivo prevede la
messa a punto di un si-
stema software per col-
legarsi alla rete Internet
e di poter visitare attra-
verso il supporto tecno-
logico di palmare i mu-
sei d’Italia.

GLI SMS

I messaggini
Il secondo progetto fa
quasi parte integrante
del primo, relativo alla
guida sui musei d’Italia.
In partucolare questo
secondo piano impren-
ditoriale è tutto centra-
to sull’innovativo siste-
ma di aggregazione di
servizi informativi via
Sms.

LA TRADUZIONE

le lingue
Il terzo progetto che ha
preso il via nell’incuba-
tore del Politecnico di
Como riguarda il servi-
zio di supporto lingui-
stico per gli studenti
stranieri dell’università
comasca. Si tratta di un
sistema informatico per
agevolare traduzioni
linguistico.

L’INFORMATICA

Gli eventi
Il quarto progetto neo-
imprenditoriale del
pacchetto avviato è re-
lativo alla realizzazione
di un sistema informa-
tizzato di organizzazio-
ne e gestione di eventi.
Anche in questo caso è
alta la compnente inno-
vativa dell’applicazio-
ne tecnologica.

biente museale e avere
ogni sorta di informazione
sulle opere esèposte. Que-
sto progetto verrà accorpa-
to all’altro progetto cen-

trato sull’innovativo siste-
ma di aggregazione di ser-
vizi informativi via Sms.
Gli ultimi due progetti
propongono un servizio di

supporto linguistico per
gli studenti stranieri del-
l’università comasca, e un
sistema informatizzato di
organizzazione e gestione

di eventi. Il debutto, quin-
di, c’è stato ieri. E i re-
sponsabili dell’accelerato-
re seguiranno le imprese
fin dalle prime fasi e dopo

i primi sei mesi valuteran-
no se sarà opportuno con-
tinuare l’incubazione. I
tempi di verifica, comun-
que, indicano in due o tre
anni i termini per gestire
in maniera autonoma e
uscire quindi dall’incuba-
tore e sfidares enza «pro-
tezione» il mercato di rife-
rimento.

L’impresa avrà l’accesso
preferenziale al network
di competenze di alto li-
vello delle risorse interne
al Politecnico e potrà farsi
conoscere sul mercato sia
attraverso un innovativo
sistema telematico di pro-
mozione delle aziende in-
cubate messo a punto di
recente che partecipare a
fiere o eventi sponsorizza-
ti o organizzati dal Poli-
tecnico nell’ambito delle
iniziative rivolte al trasfe-
rimento tecnologico verso
le imprese del territorio.
La positiva esperienza di
aziende incubate negli an-
ni precedenti che sono di-
ventate grandi e ora cam-
minano con le proprie
gambe fa da buon auspicio
ai giovani che prendono i
loro spazi e cercano di far-
si strada nel difficile mon-
do imprenditoriale del-
l’alta tecnologia.

Davide Orlando

COMO (L.O.) Settanta posti a rischio
nell’industria metalmeccanica Ba-
velloni di Bregnano: 38 dipendenti
della sede di Bregnano e 32 dell’u-
nità operativa di Bergamo sono de-
stinati alla mobilità, e per altri anco-
ra da quantificare l’azienda ha previ-
sto la cassa integrazione straordina-
ria di un anno, senza rotazione. A
questa prospettiva in particolare i di-
pendenti si stanno opponendo da al-
cuni mesi con continue ore di scio-
pero (le ultime due saranno oggi) ed
è prevista nei prossimi trenta giorni
un incontro al ministero del Lavoro.
«L’azienda a seguito di problemi fi-
nanziari, e dopo tre anni di bilancio
in rosso, seppur con ancora un por-
tafoglio ordini, ha atti-
vato la procedura di
mobilità per settanta
persone - spiega Santo
Stillitano, delegato
della rsu aziendale -.
Intende chiudere com-
pletamente l’unità
operativa di Bergamo
lasciando a casa 32
persone, e mettere in
mobilità 38 persone attive nell’orga-
nico di Bregnano». La procedura dei
licenziamenti è stata aperta a settem-
bre, al rientro dopo la pausa estiva.
«Abbiamo cercato un accordo in se-
de sindacale per ridurre l’impatto so-
ciale che potrebbero procurare i li-
cenziamenti - aggiunge Stillitano -. A
Bregnano vogliamo verificare diver-
se condizioni per decidere la mobi-
lità: da chi ha maggiori possibilità di
trovare lavoro a chi è ormai vicino
all’età pensionabile, e infine alla vo-
lontarietà». L’azienda inoltre inten-
de introdurre anche la cassa integra-
zione straordinaria. «La legge preve-
de che questa mobilità sia a rotazio-

ne - dice ancora Stillitano - mentre
l’azienda non intende applicare la
rotazione. Un anno in cassa integra-
zione su un’azienda ha un impatto
devastante». Nei quarantacinque
giorni successivi all’apertura della
procedura non è stato trovato un ac-
cordo sindacale, nei prossimi trenta
giorni la problematica verrà trattata
in sedi istituzionali, infatti: «Siamo
in attesa di una convocazione del
ministero del Lavoro». Intanto i la-
voratori si sono organizzati e nel me-
se di ottobre hanno già scioperato
dieci ore: quest’oggi saranno in scio-
pero dalle 8 alle 9 e dalle 14.30 alle
15.30. «Siamo disposti ad una me-
diazione, sia ben chiaro - conclude il

rappresentante sinda-
cale -. Il nostro obietti-
vo è raggiungere un ac-
cordo». A dare una
spiegazione per conto
dell’azienda è Marco
Bernasconi: «A fine lu-
glio abbiamo illustrato
le problematiche ai di-
pendenti e l’11 settem-
bre è stata aperta la

procedura - dice -. Per due motivi: il
trasferimento della produzione da
Bergamo a Como e una situazione
economica-finanziaria pesante: da
due anni il fatturato non riesce a co-
prire i costi». E aggiunge: «Abbiamo
avuto contatti con i sindacati. La
procedura che può risolvere il pro-
blema è la mobilità e per ridurre
l’impatto sociale è stata limitata ai
pensionandi e ai volontari». E in me-
rito alla cassa integrazione straordi-
naria? «Non siamo disponibili ad at-
tuarla così come ci è stato richiesto
dal sindacato - fa presente -. Allo sta-
to attuale non ci sono le condizioni
per un accordo. Vedremo in futuro».

I lavoratori hanno

già iniziato a

protestare e a

ottobre hanno già

scioperato 10 ore

L’INIZIATIVA

Una collezione di moda tutta anti-Cina
ERBA «Da un’indagine com-
piuta dal laboratorio del Tessi-
le di Como - società di servizi a
supporto del sistema tessile-ab-
bigliamento - risulta che mol-
tissimi prodotti stranieri, cine-
si o indiani, presentano etichet-
te di composizione false o sono
realizzati con coloranti tossici e
nocivi. E’ un pericolo che il
consumatore deve conoscere: il
prezzo non può essere l’unica
variabile nella scelta di un pro-
dotto». Lorenzo Frigerio, presi-
dente del settore moda di Con-
fartigianato Como lancia così,
con questo monito bolla così,
in occasione della 33° Mostra

Mercato dell’Artigianato presso
Lariofiere ad Erba, l’ultima ini-
ziativa del settore per valoriz-
zare i prodotti italiani. Per l’oc-
casione hanno realizzato una
collezione di accessori di moda
- sciarpe, foulard e cravatte -
che riporta in evidenza la dici-
tura «100% artigiani italiani.
Ideato e realizzato interamente
da artigiani italiani nel rispetto
dell’ambiente, della sicurezza e
della salute del consumatore».
Un vero e proprio marchio, a
sottolineare il valore dei pro-
dotti artigianali nazionali e
creato per sensibilizzare i con-
sumatori su questo tema. «Ri-

spetto ai prodotti cinesi noi pa-
ghiamo un costo maggiore del-
la manodopera, che però tiene
conto di aspetti fondamentali
quali la sicurezza e il rispetto
del lavoratore, oltre che la tute-
la della salute del consumatore
finale, non inquinanti e non
tossiche» continua Frigerio,
uno dei promotori dell’iniziati-
va. «Da parte nostra disponia-
mo poi di un know how unico
e riconosciuto che deve rappre-
sentare il nostro valore aggiun-
to. E’ importante che il consu-
matore capisca la differenza e si
abitui a comprare un prodotto
che sia 100% artigiani italiani».

LA COLLEZIONE

100
Si chiama «100% arti-
giani italiani» la colle-
zione di moda ideata e
realizzata interamente
da artigiani italiani nel
rispetto dell’ambiente,
della sicurezza e della
salute del consumatore.
L’intera collezione è sta-
ta presentata nell’ambi-
to della 33° mostra del-
l’Artigianato a Lariofie-
re di Erba.

Una manifestazione di protesta dei lavoratori della Bavelloni

La Rsu:

abbiamo cercato

un accordo in sede

sindacale per

ridurre l’impatto

sociale che

potrebbero

procurare i

licenziamenti

Scontro sugli

ammortizzatori

sociali: l’azienda

intende

introdurre anche

la cassa

integrazione

straordinaria ma

non a rotazione

Santo Stillitano

Abbiamo cercato

un accordo per

ridurre l’impatto

sociale dei

licenziamenti:

vogliamo

verificare

diverse

condizioni

sulla mobilità
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